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EUROSPORTELLO INFORMA

15 Gennaio 2009

	Iniziative di prossima attuazione

	APPELLO ALLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE - FORNITURA DI SERVIZI SPECIALISTICI E DI CONSULENZA PER UNIONCAMERE DEL VENETO - EUROSPORTELLO DEL VENETO
BORSA DI COOPERAZIONE KLIMAHOUSE 2009 "GET CONNECTED" - LE IMPRESE TROVANO PARTNER - BOLZANO, 22-23 gennaio 2009
FORUM ECONOMICO INTERNAZIONALE 2009 SULL’AMERICA LATINA 

PARIGI, 26 gennaio 2009

TERRATEC /ENETRTEC - FIERA INTERNAZIONALE SPECIALIZZATA PER LA TECNOLOGIA ED I SERVIZI AMBIENTALI SALONE INTERNAZIONALE DELL’ENERGIA

LIPSIA, 27 – 29 gennaio 2009

CONVEGNO "FARE IMPRESA ITALIANA IN CARINZIA" 

KLAGENFURT, 5 febbraio 2009

18° FIERA INTERNAZIONALE DEI SERRAMENTI E DELLE PROTEZIONI PER IL SOLE - EVENTO B2FAIR R+T 2009 – STOCCARDA, 11-13 febbraio 2009
MONTECARLO WINE FESTIVAL 

MONTECARLO (PRINCIPATO DI MONACO), 28 febbraio/2 marzo 2009

TUTTOFOOD - MOSTRA INTERNAZIONALE SETTORE AGROALIMENTARE 

MILANO, 10-13 giugno 2009
 


	Normativa comunitaria

	AGRICOLTURA

COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle Regioni Verso una strategia coerente per un programma europeo di ricerca agricola {SEC(2008)3041} COM(2008)862 definitivo
REGOLAMENTO (CE) N. 1246/2008 della Commissione del 12 dicembre 2008 recante modifica dell’articolo 23, paragrafo 2, e degli allegati II ed III del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda il trasferimento finanziario dall’organizzazione comune del mercato vitivinicolo allo sviluppo rurale (GUUE L 335/2008)
REGOLAMENTO (CE) N. 1242/2008 della Commissione dell'8 dicembre 2008 che istituisce una tipologia comunitaria delle aziende agricole (GUUE L 335/2008)
REGOLAMENTO (CE) N. 1221/2008 della Commissione del 5 dicembre 2008 che modifica il  regolamento (CE) n. 1580/2007, recante modalità di applicazione dei regolamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 nel settore degli ortofrutticoli, per quanto concerne le norme di commercializzazione (GUUE L 336/2008)
AMBIENTE

COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Valutazione intermedia dell’attuazione del piano d’azione comunitario sulla biodiversità {SEC(2008) 3042} {SEC(2008) 3043} {SEC(2008) 3044} {SEC(2008) 3045} COM(2008) 864 definitivo
RELAZIONE della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo - Relazione di follow-up sulla comunicazione “Affrontare il problema della carenza idrica e della siccità nell’Unione europea” (COM(2007) 414 definitivo) [SEC(2008) 3069] COM(2008) 875 definitivo
PESCA

DECISIONE della Commissione del 6 novembre 2008 che adotta un programma comunitario pluriennale in conformità del regolamento (CE) n. 199/2008 del Consiglio che istituisce un quadro comunitario per la raccolta, la gestione e l'uso di dati nel settore della pesca e un sostegno alla consulenza scientifica relativa alla politica comune della pesca (2008/949/CE) (GUUE L 346/2008)
POLITICA REGIONALE E COORDINAMENTO DEGLI STRUMENTI STRUTTURALI 

DECISIONE della Commissione dell’8 dicembre 2008 che esclude dal finanziamento comunitario alcune spese effettuate dagli Stati membri nell’ambito del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG), sezione Garanzia, e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) [notificata con il numero C(2008) 7820] (GUUE L 340/2008)
CONSUMATORI

REGOLAMENTO (CE) N. 1254/2008 della Commissione del 15 dicembre 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l’etichettatura e i controlli (GUUE L 337/2008)
PROPOSTA MODIFICATA di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della direttiva 2002/22/CE relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica, della direttiva 2002/58/CE relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche e del regolamento (CE) n. 2006/2004 sulla cooperazione per la tutela dei consumatori (Testo rilevante ai fini del SEE) COM(2008)723 definitivo
TUTELA DELLA SALUTE 

COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo ed al Consiglio sulla sicurezza dei pazienti, comprese la prevenzione e la lotta contro le infezioni nosocomiali {COM(2008) 837 definitivo} {SEC(2008) 3004} {SEC(2008) 3005} COM(2008) 836 definitivo
RELAZIONE della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle Regioni - Applicazione della raccomandazione del Consiglio, del 2 dicembre 2003, sullo screening dei tumori (2003/878/CE) COM(2008) 882 def.
DIRITTO DELLE IMPRESE E PMI

DECISIONE N. 1297/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativa a un programma finalizzato ad ammodernare le statistiche europee sulle imprese e sugli scambi (MEETS) (Testo rilevante ai fini del SEE) (GUUE L 340/2008)
MERCATO INTERNO APPALTI

DECISIONE della Commissione del 9 dicembre 2008 che modifica gli allegati delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relative alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, in relazione agli elenchi di enti aggiudicatori e amministrazioni aggiudicatrici [notificata con il numero C(2008) 7871] (Testo rilevante ai fini del SEE) (2008/963/CE) (GUUE L 349/2008)
ISTRUZIONE, FORMAZIONE

DECISIONE N. 1349/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 che modifica la decisione n. 1719/2006/CE che istituisce il programma «Gioventù in azione» per il periodo 2007-2013 (Testo rilevante ai fini del SEE) (GUUE L 348/2008)
CULTURA-AUDIOVISIVO

DECISIONE N. 1351/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativa a un programma comunitario pluriennale per la protezione dei bambini che usano Internet e altre tecnologie di comunicazione (Testo rilevante ai fini del SEE) (GUUE L 348/2008)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………



	Approfondimenti

	LA COMMISSIONE VERSO LA REALIZZAZIONE DELLA RETE FERROVIARIA DI TRASPORTO EUROPEA

In data 11 Dicembre u.s. la Commissione europea ha adottato un Regolamento per la realizzazione di una rete ferroviaria europea esclusivamente per il trasporto merci. Tale rete dovrebbe essere composta da molteplici “corridoi” internazionali identificati dagli Stati membri lungo i quali il trasporto merci beneficerà di condizioni migliori e favorirà anche il traffico dei passeggeri. In tal modo l’affidabilità del trasporto ferroviario di merci aumenterebbe notevolmente creando uno slittamento verso il trasporto su ferro valutato meno inquinante. I corridoi saranno pensati per dare la precedenza ai treni che trasportano merci oltre che per incrementare il coordinamento del traffico ferroviario, migliorare l’assegnazione dei “fusi” orari e per agevolare l’accesso ai terminal di carico e scarico. Spetterà agli Stati membri creare e definire i corridoi. 

Il numero di questi per Stato membro varierà in base al volume di merce trasportata sulla rete: 

· entro un anno dall’entrata in vigore del Regolamento, il territorio di ciascun Stato membro che conta almeno due frontiere terrestri con altri Stati membri dovrà ospitare almeno una proposta di corridoio merci;

· tre anni dopo l’entrata in vigore del Regolamento, ogni Stato membro dovrebbe disporre di almeno un corridoio di trasporto, due se il volume delle merci trasportate supera i 30 miliardi di t/km o a tre se il volume supera i 70 miliardi t/km.

Ogni corridoio sarà anche dotato di una propria struttura di gestione. In conclusione disponendo tutti di norme tecniche e di qualità simili, e stabilite in funzione dei criteri prestabiliti dalla Commissione, i corridoi sopranazionali verranno interconnessi per la creazione di un vera rete transeuropea  di trasporto.
STRUMENTO IPA

E’ un nuovo strumento per assistere i Paesi candidati e quelli potenziali a comprendere il funzionamento dell’Unione europea e per supportali ad adattare le proprie politiche nazionali e regolamenti in vista della loro futura adesione. Ci sono due importanti elementi che sono coordinati dalla DG Regio: la cooperazione transfrontaliera e lo sviluppo regionale. 

Il primo elemento promuove la cooperazione fra le autorità degli Stati membri dell’UE ed i Paesi candidati e quelli potenziali. Il secondo elemento mira a sostenere gli investimenti utilizzando le stesse modalità applicate alle regioni europee attraverso il FESR ed il fondo di coesione. 

POLITICA REGIONALE: APPROVATA PROPOSTA SU ONERI AMMINISTRATIVI

Il 16 Dicembre u.s. il Parlamento europeo ha adottato ad ampia maggioranza la relazione di Stavros Arnaoutakis in merito alla riduzione degli oneri amministrativi sproporzionati per progetti con piccoli bilanci finanziati dalla politica di coesione (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, Fondo Sociale Europeo e Fondo di Coesione). Tale proposta agevolerebbe l’accesso ai finanziamenti ai piccoli operatori e soprattutto alle PMI facilitando lo sviluppo di progetti innovativi ed audaci in settori rilevanti quali ambiente, inclusione sociale, ricerca, competitività, innovazione ed energia. Prevede, inoltre, l’esclusione delle operazioni cofinanziate dal FSE dalle disposizioni dell’art. 55 del regolamento (2006) su FESR, FSE e Fondo di Coesione e la definizione di una soglia di un milione di euro sotto alla quale i progetti cofinanziati dal FESR o dal Fondo di coesione sarebbero esclusi da queste stesse disposizioni. Tale articolo ha decorrenza retroattiva per avere una normativa comune per tutto l’arco di programmazione 2007-2013. 

PASSAGGIO GENERAZIONALE: UN TUTOR REGIONALE PER LE PMI

La Giunta regionale del Veneto sta focalizzando la propria attenzione su uno step fondamentale per la crescita delle PMI: il passaggio generazionale. Dati provenienti dalla Direzione Industria regionale e da altre fonti collocano la vita media aziendale tra i 20 ed i 25 anni, mentre, secondo i dati regionali, solo il 30% delle imprese venete sopravvive alla seconda generazione e di queste la metà alla terza. Si calcola che 118mila delle 445mila PMI dovranno affrontare la problematica del trasferimento di impresa (interno o esterno alla famiglia) entro i prossimi cinque anni. Per sostenere  le imprese venete in tale fase è necessario costituire una rete di servizi in grado di supportarle  nonché degli strumenti per facilitare la connessione tra e imprese in via di cessazione e i possibili “continuatori”. La questione sarà riproposta da un disegno di legge, elaborato dall’Assessorato all’Economia.  

(Tratto da Il Sole 24 Ore NordEst, 10 dicembre 2008, n°. 48)

AIUTACI A MIGLIORARE LA NOSTRA NEWS LETTER

La Redazione di Eurosportello Informa propone un breve questionario di valutazione sul prodotto, al fine di migliorare e adeguare il servizio in base alle esigenze dei lettori. La Redazione invita pertanto i lettori a compilare, e rinviare via fax al numero 041.0999401, il questionario accedendo al link:

http://www.eurosportelloveneto.it/documenti/questionario.doc .
……………………………………………………………………………………………………………………………………………



	Informazioni specializzate dall'UE, in collaborazione con  Euroreporter

	La Redazione di Eurosportello Informa, grazie alla collaborazione con Euroreporter, web site per “l’informazione europea su misura”, offre una rubrica di approfondimenti tematici dall’Europa su: evoluzione normativa, giursiprudenza, consultazioni pubbliche, regolamentazione tecnica, progetti tansfrontalieri, conferenze e altri eventi, partenariati e accordi di settore, studi e rapporti di organismi pubblici o privati, posizioni delle associazioni di categoria europee o nazionali, azioni politiche e di lobbying, reazioni comunitarie ad iniziative nazionali o viceversa, progressi tecnologici, tendenze di mercato.

Per visualizzare l’elenco cliccare il seguente link:

http://www.euroreporter.eu/bollettino_quindicinale_word.asp
……………………………………………………………………………………………………………………………………………



	Gare d’appalto

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture. (le prime due gare scadono il giorno dell’invio del bollettino, le seconde due sono troppo vicine,io le toglierei)
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.

……………………………………………………………………………………………………………………………………………



	Ricerca partner

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei con partner italiani.

……………………………………………………………………………………………………………………………………………



	Bandi europei

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea. (alla voce Paesi terzi e Ricerca e Sviluppo ci sono alcuni bandi che scadono il giorno della pubblicazione del bollettino)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………



	Euro cooperazioni

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………



	Sportello Europa Romania

	Lo Sportello Europa Romania nasce nel gennaio 2008 per dare supporto alle PMI italiane nella ricerca di informazioni sui fondi strutturali erogati dalla autorità romene nel periodo 2007-2013. E’ il risultato di un accordo tra alcune istituzioni italiane che da tempo operano in Romania per sostenere l’imprenditoria italiana nei suoi processi di internazionalizzazione, e che vantano notevole esperienza nella gestione di programmi comunitari.

Lo Sportello, istituito presso la Camera di Commercio italiana per la Romania, fornisce informazioni a tutti gli imprenditori italiani desiderosi di saperne di più sui fondi strutturali e sulle opportunità di finanziamento che questi offrono.

Sportello Europa Romania

c/o Camera di Commercio italiana per la Romania

Tel: +40 (0)21 310.23.15/16/17 – Fax: +40 (0)21 310.23.18

E-mail: sportelloeuropa@cameradicommercio.ro

Str. Franceza 13 – 2° piano

030102 Bucarest – Romania

Referente: Matteo Peri

NEWS FONDI STRUTTURALI

Programma Operativo Crescita della Competitività Economica

Le PMI possono presentare progetti per l’acquisto di brevetti e sistemi IT.

Il Ministero delle Comunicazioni e della Tecnologia Informatica ha lanciato il bando per la “E-crescita”, un programma di finanziamento a fondo perduto destinato al settore delle PMI romene.

Beneficiari  possono essere le PMI, i partenariati tra quest’ultime, le unità di diritto pubblico o privato abilitate a svolgere attività di ricerca & sviluppo, le persone fisiche autorizzate, le aziende individuali e le aziende familiari.

Il valore del contributo erogato varia tra 33.450 RON e 446.000 RON.

Il bando per la “E-crescita” finanzia progetti per:

· Acquisto di attrezzature produttive contenenti elementi innovativi o tecnologie moderne, oltre ad attrezzature IT;

· Acquisto di brevetti, licenze software e sistemi IT;

· Acquisto di servizi di consulenza per: business plan per lo sviluppo di soluzioni di e-business, studi di mercato, preparazione della documentazione del progetto, implementazione del progetto, etc…
I progetti possono essere presentati entro il  26 gennaio 2009 (ore 14.00), presso la sede dell’Unita di Management (Ministero delle Comunicazioni e Tecnologia Informatica) – Bulevard Libertatii nr. 14, Bucarest.

La documentazione necessaria per la corretta redazione dei progetti è disponibile all’indirizzo: http://www.ecomunitate.ro/ecrestere.
Varie

Il leu scende ai valori minimi nel cambio con l’euro

(Fonte: Informest) 

La moneta nazionale della Romania – il leu – è scesa al valore minimo degli ultimi quattro anni: un euro vale attualmente 3,9530 lei. 

Lo annuncia la banca nazionale della Romania, (BNR). Un caso simile non si registrava dal 31 dicembre 2004 quando, secondo le statistiche della Banca Nazionale, un euro valeva 39.663 lei. 

In questo contesto il dollaro americano perde comunque oltre 3,04% nei confronti del leu. Pochi cambiamenti sul versante depositi bancari di tipo ROBID, chiamati suggestivamente "overnight", che hanno registrato tassi di interesse di circa il 10,21% l’anno (inferiore rispetto a quello registrato dalla Banca negli ultimi giorni, che arrivavano a circa 10,01% all’anno). La situazione cambia se si parla di altri depositi bancari, per i quali i tassi di interesse sono scesi anche al 10,72%. Un dato significativo se si pensa che i depositi bancari rappresentano comunque un’operazione passiva per la banca, consistendo in una raccolta di fondi che indebitano l’istituto verso i depositanti. Nei depositi bancari la banca acquista anche la proprietà del denaro ed è obbligata a restituirlo nella stessa forma al termine convenuto. Per quanto riguarda le proiezioni per il futuro, anche a partire dai prossimi mesi, secondo gli esperti la tendenza della moneta nazionale romena dovrebbe essere di "deprezzamento" a 360 gradi. Seguendo tale tendenza, entro la fine dell’anno in corso il tasso di cambio dovrebbe attestarsi sotto i 4 lei per 1 euro. Eppure, proprio nelle ultime settimane del 2008, si aspettavano le rimesse dei romeni all’estero che negli ultimi anni, oltre alle famiglie, hanno aiutato direttamente anche la moneta nazionale.

Bucarest: calano ancora i prezzi degli appartamenti

(Fonte: ICE Bucarest)

In base agli indici del giornale finanziario ZF – che analizzano i prezzi richiesti dai venditori sul sito web anuntul.ro - nel corso del 2008 i costi degli immobili nella capitale romena sono diminuiti del 22% ed il prezzo medio degli appartamenti di tre stanze, costruiti tra il 1980 e il 1990, ha raggiunto i 1.567 euro a mq. 

Così, se all’inizio dell’anno un appartamento di tre camere di 80 metri quadrati valeva mediamente circa 160.000 euro, attualmente il valore dello stesso immobile ha raggiunto i 120.000 euro. L’indagine del giornale ZF mostra come a dicembre sia stato registrato il maggior calo mensile dell’anno (pari al 7%) dopo che nel mese di novembre i prezzi erano scesi del 5%. “In primavera i prezzi sono iniziati a diminuire e adesso il valore delle transazioni è di circa il 30% in meno rispetto al 2007. Penso che sia ormai superato il tempo della speculazione immobiliare e, almeno per il presente, i prezzi non aumenteranno più. Per il prossimo anno di dovrà prendere in considerazione un periodo di stagnazione, anche se tutto dipenderà dalle condizioni per la concessione dei prestiti”, ha dichiarato Gabriel Tudor, manager dell’agenzia immobiliare Activ Imob. 

Nuovo governo: ecco le novità fiscali

(Fonte: ICE Bucares)

Secondo il programma del nuovo governo di coalizione PSD-PDL, le persone fisiche che effettueranno operazioni immobiliari a scopi commerciali pagheranno anche l’imposta sul valore aggiunto del 19%, mentre gli utili provenienti da tali transazioni - indipendentemente dalla fonte - saranno tassati con un’aliquota unica del 16%. 

Per le operazioni immobiliari non aventi scopo commerciale sarà mantenuto in vigore l’attuale sistema fiscale. Le date per l’entrata in vigore delle nuove aliquote non sono ancora state rese note. Dal 2007, per i redditi derivanti da transazioni immobiliari, le persone fisiche sono sottoposte ad un regime fiscale differenziato (che tiene conto sia del valore della proprietà e sia del periodo di tempo in cui si effettua l’operazione). Così se le proprietà - immobili o terreni - sono vendute in un arco temporale inferiore ai tre anni dall’acquisizione, la tassa è del 3%, se il valore della proprietà non supera i 200.000 lei (pari 52.000 euro circa). Al di sopra di questo valore dovrà essere versata un’imposta fissa di 6.000 lei (1.580 euro circa) e, conseguentemente, verrà anche applicata una tassa fissa del 2% calcolata sull’importo superiore ai 200.000 lei. Nella situazione in cui invece gli immobili, verranno alienati in un periodo di tempo superiore ai 3 anni dalla data di acquisizione, il meccanismo di tassazione rimarrà invariato ma l’aliquota sarà ridotta di un punto percentuale. In questo caso la quota fissa da versare per gli immobili con valore superiore ai 200.000 lei sarà pari a 4.000 lei (circa 1.050 euro).

……………………………………………………………………………………………………………………………………………



	Sportello  Balcani

	Investimenti BEI in Serbia

Sono appena stati accordati alla Serbia tre prestiti per una somma totale di 170 milioni di euro per l’attuazione di progetti volti allo sviluppo di infrastrutture comunali, di strutture inerenti la salute e delle locali PMI. La Banca europea degli investimenti (BEI), dopo un primo prestito di 80 milioni di euro risalente al 2006, ha disposto che questo denaro vada a potenziare le attuali strutture socio-sanitarie presenti nelle città di Belgrado, Kragujevac, Nis e Novi Sad ed a costruirne delle nuove. Il finanziamento totale in questre città ammonta a 200 milioni di euro. 

E’ stato stabilito inoltre un prestito-quadro di 50 milioni di euro, di cui favoriranno varie città serbe, che consentirà di attuare alcuni dei programmi di investimento previsti dal ministero del Piano nazionale d’investimento,  in particolare nell’ambito dei trasporti, del patrimonio culturale e storico, dell’istruzione e del rinnovamento di edifici pubblici.

La BEI ha inoltre stipulato con Hypo Alpe-Adria Leasing d.o.o. un contratto di prestito di 50 milioni di euro per un finanziamento indiretto di piccoli progetti nei settori di industria, ambiente e servizi da parte di  PMI in Serbia.

……………………………………………………………………………………………………………………………………………



	Sportello APRE


Il partecipante può essere ogni tipo di soggetto giuridico e si può prevedere un solo proponente o una partnership, preferibilmente industria-privati, enti pubblici e/o altri enti di ricerca. Tali partnership sono da intendersi a livello nazionale/locale.

	Nel caso venissero approvate più proposte per Stato Membro e/o Associato, si richiede ai coordinatori dei progetti il coordinamento nazionale degli eventi e una comune campagna promozionale (es. stesso logo, grafica uniforme del materiale promozionale, sviluppo di un portale in comune, gadget, mailing comune). A tal fine, una volta approvati i progetti la CE invierà tempestivamente ai coordinatori dei progetti nazionali informazioni sugli altri progetti nazionali finanziabili con i contatti dei relativi coordinatori.

Il sito dedicato alla Notte dei Ricercatori è il seguente: http://ec.europa.eu/research/researchersnight2008
NOVITÀ AL PIANO DI LAVORO PEOPLE 2009

Nel Settimo Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico dell’Unione Europea (FP7), le Azioni Marie Curie sono state raggruppate nel Programma Specifico “People”.

Le Azioni Marie Curie mirano a rinforzare, quantitativamente e qualitativamente, il potenziale umano nell’ambito della ricerca e del settore tecnologico in Europa, stimolando coloro che vogliono intraprendere la professione di ricercatore, incoraggiando i ricercatori europei a rimanere in Europa e rendendo più interessante l’Europa per i migliori ricercatori del mondo.

Le Azioni Marie Curie sostengono la formazione e lo sviluppo di carriera dei ricercatori offrendo possibilità di lavoro all'estero (oltre i confini nazionali) in enti prestigiosi. Il programma “People” segue un approccio "bottom-up” per cui le tematiche di ricerca sono scelte direttamente dal proponente.

Con la nuova pubblicazione del Piano di Lavoro People 2009 notiamo le maggiori novità rispetto al 2008: i bandi International Research Staff Exchange Scheme (IRSES), International Outgoing Fellowships (IOF) ed International Incoming Fellowships (IIF) sono stati raggruppati nella stessa attività “Marie Curie World Fellowships”; il bando Initial Training Network (ITN) verrà pubblicato nel 2009 con scadenza nel 2010 ed il bando Co-funding of Regional, National and International Programmes (Cofund) non è presente nel Piano di Lavoro 2009.

Inoltre, la regola che escludeva ai ricercatori di partecipare a “training actions” nel proprio Paese di origine è stata eliminata (resta però il criterio di mobilità per cui non si deve aver vissuto per più di 12 mesi nei 3 anni precedenti alla scadenza del bando nel Paese in cui ha sede l’istituto ospitante); i bandi International Reintegration Grants (IRG) ed European Reintegration Grants (ERG) sono stati raggruppati in una singola azione “Reintegration Grants” (RG).

Infine notiamo che il contributo massimo per i costi di management e overheads è stato sostituito con un contributo "fixed amount”.

Viene invece riconfermata la volontà a finanziare la partecipazione di almeno il 40% di donne ricercatrici.

Nel grafico la distribuzione del budget 2009 per Azioni Marie Curie:

[image: image1.emf]
Le prime quattro azioni (incluso ITN e Cofund 2008) che dispongono del maggior budget sono: ITN (€ 145 milioni), IEF (€ 95 milioni), Cofund (€ 75 milioni) e IAPP (€ 65 milioni) per un totale complessivo di 515 milioni di Euro destinato al Programma People.

IN ITALIA CITTADINI DA PAESI TERZI PER ATTIVITÀ DI RICERCA

Con la Direttiva 2005/71/CE del 12 ottobre 2005, la Comunità Europea ha definito le condizioni per l'ammissione, per una durata superiore a tre mesi, di ricercatori dei paesi terzi negli Stati membri dell'Unione, al fine di svolgere un progetto di ricerca nell'ambito di una "convenzione di accoglienza" con un Istituto di ricerca.

La Direttiva stabilisce che gli Istituti di ricerca per potere attivare la "convenzione di accoglienza" devono essere autorizzati dallo Stato membro, il quale pubblica ed aggiorna periodicamente un elenco degli Istituti che hanno ottenuto l'autorizzazione.

La Direttiva è stata adottata in Italia con il Decreto Legislativo 9 gennaio 2008, n. 17 (G.U. 6 febbraio 2008, Serie Generale n. 31).

Con il Decreto Ministeriale 11 aprile 2008 (G.U. n. 102 del 2 maggio 2008) viene istituito l'elenco degli Istituti pubblici e privati di ricerca autorizzati.

Tramite l'area riservata del sito https://loginmiur.cineca.it/ è possibile presentare la richiesta di iscrizione nel suddetto elenco e controllarne l'esito.
IL 2009 ANNO EUROPEO DELLA CREATIVITÀ E DELL’INNOVAZIONE

Parte la campagna di comunicazione per il 2009 Anno europeo della creatività e dell’innovazione, con lo slogan “immaginare - creare - innovare”.

Scopo dell'iniziativa è quello di promuovere approcci creativi e innovativi in vari campi dell’attività umana per consentire all'UE di rispondere alle sfide che le si prospettano in un mondo globalizzato. L’anno europeo per l’innovazione e la creatività (European Year of Innovation and Creativity - EYCI) mira ad accrescere la consapevolezza dell’importanza della creatività e dell’innovazione in quanto competenze chiave per lo sviluppo personale, sociale ed economico. Sottolineando la creatività e l’innovazione, l’UE mira a dar forma al futuro dell’Europa in un contesto di concorrenza globale stimolando in tutti noi il potenziale creativo e innovativo.

L’UE offrirà una struttura per promuovere un dibattito politico sul modo di aumentare il potenziale creativo e innovativo dell’Europa. Come nei precedenti anni europei, saranno varate campagne di promozione, eventi e iniziative a livello europeo, nazionale, regionale e locale.

Il lancio della campagna mediatica sull’Anno comprende anche l’inaugurazione del sito web http://www.create2009.europa.eu/ nel quale saranno reperibili notizie, eventi e attività aggiornate regolarmente durante tutto l’anno.

Una sezione speciale sarà dedicata alle attività svolte negli Stati membri.

PER I GIOVANI VIVA  LA SCIENZA E ABBASSO LE CARRIERE SCIENTIFICHE

L'ultimo rapporto dell'eurobarometro mostra che i giovani europei (circa 25.000) tra i 15 e i 25 anni hanno un atteggiamento contrastante nei riguardi della scienza e la tecnologia (S&T).

Da una parte, nutrono sentimenti positivi sulla S&T, con l'82% convinto che porti più vantaggi che danni.

La metà di essi crede che la scienza possa aiutare ad eliminare la povertà e la fame nel mondo e il 49% è convinto che i progressi nella tecnologia creeranno più posti di lavoro di quanti ne taglieranno.

I giovani dell'UE sono per la maggior parte interessati alle notizie relative a cultura e intrattenimento (nove su dieci).

Circa due terzi afferma di essere interessato alle notizie sportive.

I maschi tendono ad essere maggiormente interessati alle notizie sulla scienza e la tecnologia (il 75% contro il 59% delle ragazze).

Oltre metà dei giovani intervistati ha affermato di non volere seguire studi nelle scienze o l'ingegneria.

Appena l'8% ha affermato che sta prendendo in considerazione l'opportunità di studiare matematica in futuro. Nei nuovi Stati membri, i giovani si sono mostrati leggermente più inclini agli studi scientifici.

Secondo i giovani, la scienza dovrebbe innanzitutto essere al servizio dello sviluppo della conoscenza. Sul fronte della politica della ricerca, un quarto ha affermato che i cittadini dovrebbero avere voce in capitolo sulle modalità con cui i finanziamenti per la ricerca vengono impiegati nel loro paese. Un quinto ha scelto la comunità scientifica, mentre il 18% ha affermato che l'ultima parola dovrebbe spettare al governo.

Infine, il 16% ha affermato che gli enti di ricerca dovrebbero rivestire il ruolo più importante e il 13% ha espresso la convinzione che il ruolo determinante dovrebbe spettare all'UE. Soltanto il 2% si è espresso a favore delle imprese private e lo stesso dato percentuale è stato ottenuto dai mezzi di comunicazione. I giovani europei sono consapevoli della dimensione europea della ricerca: si trovano d'accordo sul fatto che vi dovrebbe essere maggiore coordinamento tra gli Stati membri e che l'UE, come pure i singoli governi, dovrebbero investire maggiormente sulla ricerca.

Per ulteriori informazioni, visitare:

http://ec.europa.eu/public_opinion/flash/fl_239_en.pdf 

VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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